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  Art. 52.

      Incentivi per l’acquisto dei dispositivi antiabbandono    

     1. All’articolo 3, comma 1, della legge 1° ottobre 2018, 
n. 117: le parole “agevolazioni fiscali” sono sostituite dalle 
seguenti: “agevolazioni, anche nella forma di contributi,”. 

 2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
il comma 296 è sostituito con il seguente: “296. Per le 
finalità di cui dell’articolo 3 della legge 1° ottobre 2018, 
n. 117, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporto un apposito fondo ed è autorizzata la spesa 
di 15,1 milioni di euro per l’anno 2019 e di 1 milione di 
euro per l’anno 2020. Le agevolazioni di cui all’artico-
lo 3 della legge n. 117 del 2018, per l’anno 2019 e 2020, 
consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad 
esaurimento delle risorse di cui al primo periodo, della 
somma di euro 30 per ciascun dispositivo di allarme ac-
quistato. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate 
le modalità attuative della presente disposizione, anche al 
fine di garantire il rispetto del limite di spesa.”.   

  Art. 53.

      Disposizioni in materia di autotrasporto    

     1. Al fine di accrescere la sicurezza del trasporto su stra-
da e di ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto 
merci su strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigen-
te legislazione per gli investimenti da parte delle imprese di 
autotrasporto, sono stanziate ulteriori risorse, pari a com-
plessivi 12,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 
2020, da destinare, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea in materia di aiuti agli investimenti, al rinnovo del 
parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano 
iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all’Albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono destinati a finan-
ziare, anche ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, 
commi 1 e 2, del Regolamento (CE) n. 595/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, gli 
investimenti avviati a far data dall’entrata in vigore della 
presente disposizione fino al 30 settembre 2020 e finaliz-
zati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli a moto-
rizzazione termica fino a euro IV, adibiti al trasporto merci 
e di massa complessiva a pieno carico pari o superiore 
a 3,5 tonnellate, con contestuale acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fab-
brica, adibiti al trasporto merci e di massa complessiva a 
pieno carico pari o superiore a 3,5 tonnellate, a trazione al-
ternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), 
ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a 
motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI 
di cui al predetto Regolamento (CE) n. 595/2009. 

 3. I contributi di cui al comma 1 sono erogati fino a con-
correnza delle risorse disponibili ed è esclusa la loro cu-
mulabilità con altre agevolazioni, relative alle medesime 
tipologie di investimenti, incluse quelle concesse a titolo 
de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013. 

 4. Fermo quanto previsto dal comma 3, l’entità dei 
contributi, compresa tra un minimo di euro 2 mila e un 
massimo di euro 20 mila per ciascun veicolo, è differen-
ziata in ragione della massa complessiva a pieno carico 
del nuovo veicolo e della sua modalità di alimentazione. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro quindici giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, sono discipli-
nate le modalità e i termini di presentazione delle doman-
de di contributo, i criteri di valutazione delle domande, 
l’entità del contributo massimo riconoscibile, anche al 
fine di garantire il rispetto del limite di spesa, le modalità 
di erogazione dello stesso. I criteri di valutazione delle 
domande assicurano la priorità del finanziamento degli 
investimenti relativi alla sostituzione dei veicoli a moto-
rizzazione termica maggiormente inquinanti.   

  Art. 54.

      Alitalia    

     1. Per consentire di pervenire al trasferimento dei com-
plessi aziendali facenti capo ad Alitalia – Società Aerea Ita-
liana – S.p.A. in amministrazione straordinaria ed alle altre 
società del medesimo gruppo anch’esse in amministrazio-
ne straordinaria, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, è concesso, nell’anno 2019, in favore delle 
stesse società in amministrazione straordinaria, per le loro 
indilazionabili esigenze gestionali, un finanziamento a tito-
lo oneroso di 400 milioni di euro, della durata di sei mesi. 

 2. Il finanziamento è concesso con l’applicazione di 
interessi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno 
lavorativo antecedente la data di erogazione, maggiorato 
di 1.000 punti base, ed è restituito, in prededuzione, con 
priorità rispetto a ogni altro debito della procedura, entro 
sei mesi dalla erogazione e, in ogni caso, entro 30 gior-
ni dall’intervenuta efficacia della cessione dei complessi 
aziendali. Il finanziamento di cui al comma 1 può esse-
re erogato anche mediante anticipazioni di tesoreria da 
estinguere nel medesimo anno con l’emissione di ordini 
di pagamento sul pertinente capitolo di spesa. Le somme 
corrisposte in restituzione del finanziamento sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui alla 
legge 27 ottobre 1993, n. 432.   

  Art. 55.

      Misure a favore della competitività
delle imprese italiane    

     1. All’articolo 537  -ter   del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il 
Ministero della difesa, nel rispetto dei principi, delle nor-
me e delle procedure in materia di esportazione di mate-
riali d’armamento di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, 
d’intesa con il Ministero degli affari esteri e con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, al fine di soddisfare 
esigenze di approvvigionamento di altri Stati esteri con 
i quali sussistono accordi di cooperazione o di reciproca 
assistenza tecnico-militare, può svolgere tramite proprie 


